
DIRETTORE E MEMBRI DEL COMITATO SCIENTIFICO DI IRENE 

Direttore di IRENE dall’8.7.2008 è il prof. Fulvio Salimbeni (1946), docente di storia 
contemporanea e di storia europea all'Università degli studi di Udine e fondatore e direttore del 
suo Laboratorio per la ricerca e la didattica della storia,  presidente del Comitato di Trieste e 
Gorizia dell'Istituto per la  storia del Risorgimento italiano, componente del Consiglio Direttivo  
dell'Istituto Friulano per la storia del movimento di liberazione di Udine, dell'Istituto per gli 
Incontri culturali mitteleuropei di Gorizia,  dell'Accademia Europeista del Friuli Venezia Giulia di 
Gorizia e dell'Istituto per le ricerche di storia sociale e religiosa  di Vicenza. Specialista di storia 
dell'area alto-adriatica in età  moderna e contemporanea in prospettiva pluridisciplinare e dei 
rapporti tra Italia e Slavia nell'Otto-Novecento, dall'inizio della propria attività scientifica 
s'occupa della didattica della storia  come storia di civiltà e disciplina utile per la conoscenza 
reciproca tra i popoli, superandone le vecchie impostazioni nazionalistiche. 

Il prof. Fulvio Salimbeni, già Vicedirettore, succede al prof. Luigi Reitani, dimessosi per 
incompatibilità con la carica di Assessore alla Pace al Comune di Udine da lui assunta nel 
mese di maggio 2008. 

Vicedirettore dall’8.7.2008 è il prof. Mario Gregori, docente di Economia Agraria c/o 
l’Università di Udine. 

Composizione del comitato scientifico di IRENE 

Hans-Peter Dürr, nato nel 1929 a Stoccarda, fisico delle particelle, collaboratore per 20 anni di 
Werner Heisenberg, già direttore del Max-Planck-Institute, autore di saggi e articoli sul rapporto 
tra scienza, politica, economia e spiritualità, Premio Nobel per la Pace con il gruppo Pugwash 
nel 1995 e premio Nobel alternativo 1987 per il suo impegno a favore dell’uso pacifico dell’alta 
tecnologia. IRENE ha publicato in italiano nel marzo 2008 il Potsdamer Manifest 2005 e la 
relativa Denkschrift, versione aggiornata alle problematiche attuali del Manifesto Einstein-
Russell del 1955, elaborata da Dürr e sottoscritta da una quantità di studiosi e scienziati 
tedeschi. 

Johan Galtung, nato in Norvegia nel 1930, fondatore e primo direttore dell'Istituto di ricerca 
per la pace di Oslo, docente, consulente dell'Onu, e' a livello mondiale il piu' noto studioso di 
Peace Research. Fondatore della rete Transcend, che diffonde il metodo di mediazione da lui 
elaborato. Premio Nobel alternativo 1987 come fondatore della Peace Research. 

Ekkehart Krippendorff, tedesco, classe 1934, già docente di scienze politiche alla FU Berlin e 
Gastprofessor in varie università in Germania, Austria, Giappone, Italia, USA, Inghilterra, prof. 
emerito nel 1999, autore di 21 monografie, curatore di 17 opere e autore di centinaia di 
contributi. IRENE sta traducendo in italiano la sua opera più famosa: Staat und Krieg. 
Pubblicazione prevista per il 2008. 

Giuliano Pontara, 1932, filosofo della politica, docente all’Università di Stoccolma e uno dei 
massimi studiosi della nonviolenza a livello internazionale, tra i fondatori della International 
University of Peoples' Institutions for Peace (Iupip) - Università Internazionale delle Istituzioni 
dei Popoli per la Pace (Unip), con sede a Rovereto (Tn). È membro del Tribunale permanente 
dei popoli fondato da Lelio Basso. Tra i primi a introdurre la Peace Research in Italia. 
Numerose pubblicazioni in italiano, inglese, svedese, in parte tradotte anche in spagnolo e in 
francese. 

Werner Wintersteiner, classe 1951, Insegna Didattica del Tedesco all’Università di Klagenfurt, 
è promotore e anima del locale Centro per le Ricerche e l’Educazione alla Pace. Membro in 
questo campo di comitati internazionali, ha curato l’edizione di varie riviste e pubblicato circa 
80 contributi sulla pedagogia di pace, oltre a vari libri. 



Pat Patfoort (1949) Antropologa fiamminga belga, docente, trainer e mediatrice a livello 
internazionale sulla base di un approccio teorico-pratico da lei stessa elaborato. Autrice di 
diversi libri e articoli, tradotti in varie lingue. Tiene lezioni e conferenze in molte Università del 
mondo (Belgio, Italia, Olanda, Svezia, Spagna, Stati Uniti, Russia, ecc.); lavora con una grande 
varietà di gruppi sia a livello educativo, sia con adulti in situazioni di conflitto ha svolto attività di 
facilitazione anche in progetti di dialogo e riconciliazione tra gruppi etnici in conflitto, come in 
Caucaso, Kossovo, Rwanda, Congo e Senegal. 

Verdiana Grossi (1952). Insegna presso la Facoltà di Psicologia e di Scienze dell’Educazione 
dell’Università di Ginevra. Formatasi negli Stati Uniti e in Svizzera, è membro di diverse 
istituzioni internazionali legate agli studi di pace e ai diritti umani fra cui del GIPRI (Geneva 
International Peace Research Institute e consulente storica dell’International Peace Bureau di 
Ginevra. Tra le sue pubblicazioni: Le pacifisme européen, Bruylant, Bruxelles 1994. 

Rocco Altieri, 1955, Docente di “Teoria e prassi della Nonviolenza” e “Trasformazione 
nonviolenta dei conflitti” presso il corso di Laurea di Scienze per la Pace dell’Università di Pisa. 
Studioso dell’opera di Aldo Capitini, ha scritto il libro La rivoluzione nonviolenta. Biografia 
intellettuale di Aldo Capitini, Pisa, Bfs 1998, 2° ed. 2003. Dirige la rivista semestrale e la 
collana di studi sul metodo nonviolento “Quaderni Satyagraha”, la più prestigiosa rivista sulla 
nonviolenza in Italia. 

 


